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Schema di decreto legislativo integrativo e correttivo del decreto l islativo 2 gennaio 2018 
recante "Codice de a protezione civile". 

RELAZIONE ILLUSTRATIVA l 
La legge 16 marzo 2017, n. 30 ha conferito al Governo la delega per l'ad zione di uno o più decreti 

legislativi di rico~ione, riordino, coordinamento, modifica e inte~azione delle disposizioni 

legislative vigenti cJe disciplinano il Servizio nazionale deJia protezione civile e le relative funzioni. 

In attuazione di dctk delega è stato emanato un unico decreto Jegisladvo recante "Codice della 

protezione civile" (Jecreto legislativo 2 gennaio 2018, n. l, pubblicato neb Gazzetta ufficiale della 
l l 

Repubblica italiana 22 gennaio 2018, n. 17) entrato in vigore in data 6 fetraio 2018. 

A due anni dali' adJionc del Codice di protezione civile, il presente decreto dà attuazione ali' articolo 

l, comma 7, della lbgge 16 marzo 2017, n. 30, che consente al GoveJo di adottare disposizioni 

integrative o corrett~e dei medesimi decreti, sulla base di una relazione kotivata rappresentata alle 

Camere dal Presideltte del Consiglio dei ministri, su proposta del C~ del Dipartimento della 

protezione civile d+a Presidenza del Consiglio dei ministri, con la quMe vengano individuate le 

disposizioni su cui si, intende intervenire, nonché le ragioni dell'interventf normativo proposto. 

li decreto legislativo n. l del2018 è stato modificato a seguito di alcuni pLtuali interventi normativi 

volti alla semplifiJione e all'accelerazione delle procedure connesse allJ situazioni emergenziali di 
l 

maggiore impatto. Si fa riferimento, in particolare: 

• all'introduzi~ne del comma 2-bis' all'articolo 13, concemen!<jle attività connesse alla 

valutazione #eli' impatto di un evento emergcnziale ed al censimdnto dei danni alle strutture 

cd alle ~lrutture pubbliche e private; 

• alla riformulkione dell'articolo 25, comma 2,lettera f)2
, riguar]e una delle misure oggetto 

di disciplina con ordinanza di protezione civile; 

• alla riformujllzione dell'articolo 283 , concernente la disciplina de e modalità di concessione 

dei contribuii per il ristoro in favore dei soggetti pubblici, privati b alle attività economiche e 

produttive diumeggiate. l 

1 Comma inserito dall'akicolo 44-ter, comma l, del decreto-legge 28 settembre 2018, n 109, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 16 novembre 2018, n. 130. j 
2 Lettera sostituita dall'articolo 26, comma l, lettera a) del decreto-legge 18 aprile 2019 n. 32, convertito, con 
modificazion~ dalla legge 14 giugno 2019, n. 55. l 
'Modifiche apportate 11l'articolo 26 del decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32, convertitQ, con modificazioni, dalla legge 
14 giugno 2019, n. 55. 
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Ciò premesso, l della menzionata facoltà prevista dal citato arti9olo l, comma 7, tiene conto 

degli esiti della cottsulltaz:ionte effettuata con le parti interessate (Regiohl, Volontariato, Comuni e 

Province) e del! dei dati e delle esperienze maturate a seguito Jel Codice della protezione 

civile, che hanno alcune problematiche applicative della nortiva in esame, rendendo 

necessario le procedure emergcnziali i vi contenute, nel rispetto dei principi e dei criteri 

direttivi indicati [articolo l, comma 2, della legge di delegazione. 

Nello specifico, il di revisione è stato affrontato mediante la costituZione di un gruppo di lavoro 

composto da ra~•prc~eilta!lti del Dipartimento della Protezione civile e de~le componenti del Servizio 

nazionale della civile, tra cui, in particolare, gli enti regionali, l'UPI, l' ANCI per conto 

dei rispettivi enti nonché della Consulta del volontariato. j 
In particolare, su delle Regioni, dell'UPI e dell' ANCI, so o state apportate modifiche 

nei seguenti intervento: 

sc~mbio infonnativo nell'ipotesi di eventi emergenzialt fra tutte gli enti locali, ivi 

comprese Jc:u~ro·vu:tce: 

l degli "ambiti territoriali e organizzativi ottinlal:i" per assicurare lo 

svc•lgimeJ~t$delle attività di protezione civile; l • corretta 

• 

della Prc>tcl1jorte civile; 

• po1tcn7Jamejlto dei sistemi di allertamento; 

po1tenziamcj).to delle misure finalizzate a garantire un efficace coo dinamento a ciascun livello 

territoriale, rispetto della ftmzione di coordinamento genellle in capo al Dipartimento 

• puntuale delle modalità di organizzazione e srolgimento dell'attività di 

di protezione civile, nonché del relativo monrraggio, aggiornamento e 

• poltenziame)i.to delle misure fmalizzate ad assicurare la continuità amministrativa 

Lo schema di decorejllo legislativo in esame, peraltro, recepisce quanto dis .osto dall'articolo l, comma 

3, della legge di ma anche le osservazioni contenute al punto 5.4 del parere del Consiglio 
l 

di Stato (n. 264 7 ~ 19 dicembre 20 17) in materia di semplificazione nonnativa, laddove si 

raccomanda al Gc•\\6
1 

rno "di rivedere- se nel caso anche in sede di decre~i integrativi e correttivi- il 

testo per meglio req'lizz:are la semplificazione in parola''. Le modifiche pf.poste sono pertanto mirate 

a perfezionare nonnativo senza intaccarlo, con lo scopo di migliorarne l'omogeneità, la 

chiarezza e l in modo da perseguire efficacemente l' obiettiJo che la stessa legge delega 

si era prefissata. 
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Oltre alla semplifi,ione normativa e alla semplificazione delle procedure volte alla riduzione degli 

adempimenti ammrstrativi durante la fase di emergenza e di supeJmento dell'emergenza, le 

disposizioni del presente decreto legislativo recano misure volte ad una mtgliore specificazione delle 

responsabilità nell'abbito del Servizio nazionale della protezione civile, qkte sistema complesso cui 

fanno parte sia le suJ componenti (indicate all'articolo 4) che le strutture Jperative (articolo 13). Tali 

disposizioni si sono ~se necessarie al fine di superare possibili distonie Jterpretative e applicative. 

n testo è stato altre~! aggiornato in considerazione degli interventi norm~tivi in materia di obblighi . 

relativi all'appartenenza del Servizio al Meccanismo di protezione civild dell'Unione europea, con 

particolare riferimdto all'attività di coordinamento degli interventi di prJtezione civile in occasione 

di emergenze all'd~ro in via bilaterale o nel quadro dell'Unione ekopea e degli organismi 

internazionale, oppJte in qualità di autorità competente ai sensi dell'articolo 29 della decisione n. 

1313/2013/UE del ,~lamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre ~013 e della decisione (UE) 

2019/420 del ParlarJ),~nto europeo e del Consiglio del13 marzo 2019. l 
Sono poi state inse~~, nel testo, riferimenti alle Province, che, in caso · specifica delega da parte 

delle Regioni, possJpo assumere specifici compiti di protezione civile. J testo del Codice vigente è 
l l 

stato redatto tenendfi conto di una riforma delle Province che non ba poi l trovato un completamento 

nella corrispondente/riforma costituzionale, a seguito dell'esito del referendum del4 dicembre 2017 

e necessita pertantol: oggi, di affrontare il tema delle competenze di p1tezione civile in capo alle 

Province, nell'ambJb di quella più chiara defmizione di compiti e di ruolj', di cui si è fatto cenno. li . 
Si rappresenta che ~~ codice prevede agli articoli 3, Il e 18, la necessità di definire, a cura delle 

Regioni e delle Pro]nce autonome, gli "ambiti territoriali e organiZ?.ativi bttimali" che devono essere 

costituiti da uno oli più comuni o municipi (di cui articolo 3, comf.a l, lettera c) • Sindaci 

metropolitani), per ~sicurare lo svolgimento delle attività di protezione l'vile. 

Tali ambiti devono ~ssere individuati, in coordinamento con le Prefetture interessate, nel rispetto dei 

criteri generali, che ~o oggetto di una specifica direttiva del Presiden e del Consiglio dei Ministri 

ai sensi d eli' artico1411 5 del codice e che riguardano sia gli aspetti conness~ alla definizione geografica 

dell'ambito, sia quelfi necessari a consentire una governance efficace in ~ttc le attività di protezione 

civile, ed in particolfe nella fase di pianificazione e di gestione delle eml.rgenze. 

Le Regioni e ProvJbe Autonome defmiscono gli ambiti a livello geogratco, stabilendone i comuni 

afferenti e l'ubicazi~ne della sede del centro di coordinamento di riferimehto. Le scelte strategiche di 

governance riguardto, in particolare, la definizione dell'organizzazionJ delle attività di protezione 

civile di cui al1'4tolo 2 del codice. L'ambito territoriale potrà assumbre, quindi, conformazioni 

diverse in base allelhecisioni che verranno assunte a livello regionale, s\uta base di considerazioni 

legate alla migliore ronalità in termini di protezione civile per quella determinata Regione. 
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li concetto di amlbito è stato introdotto, pertanto, con il codice di protjione civile con l'intento di 

definire delle agigrdgrutiOlllÌ di comuni o municipi, non solo per la gestiontdelle emergenze, ma anche 

per le attività in materia di protezione civile. La decisione di intervenire sul concetto di 
l 

ambito nel è legata all'esigenza di facilitarne l'attuazione a tale introduzione normativa, 

in quanto fino ad ha avuto difficoltà a trovare applicazione. 

Lo schema di artiicqlato tiene inoltre conto delle istanze emerse sia in sede di appliellltione del Codice 

che durante le volte a una maggiore chiarificazione di alcb ambiti di responsabilità, 

soprattutto in pianificazione e di semplificazione, garantendo ljcontinuità wnministrativa e 

la tempestività del servizio della protezione civile. 

Lo schema di legislativo, ad invarianza degli oneri a carico della ma.nza pubblica, si compone 

di 24 articoli di descritti. 

ARTICOLO l 

Reca m<Jdificii.ZÌ<Jn!lla!l'articolo 2 del decreto legislativo n. l del2018, per chiarire meglio la natura 

delle attività di civile. Al riguardo, si inserisce nell'ambito kelle citate attività anche il 

riferimento agli di personale delle componenti territoriali e centrJi per fini di aggiornamento, 

formazione e · degli addetti ai servizi di protezione civileJ Inoltre, con la modifica al 

comma 7, tra le ailiivif:à e gli interventi connessi alla fase di superam~nto dell'emergenza, viene 

contemplata ricognizione dei danni relativa al ripristino dei bbni culturali e paesaggistici 

nonché sulle e le infrastrutture di beni pubblici e privati. 

ARTICOL02 

Corregge un refiJsc~iall'artic:olo 3, comma 3, del Codice che erroneamen e fa riferimento all'articolo 

18 comma 3 che all'articolo 18 comma 4, concernente la dir ttiva, da adottarsi ai sensi 

dell'articolo 15, modalità di organizzazione e lo svolgimento delle l attività di pianificazione di 

protezione civile, la quale vengono definiti anche gli ambiti. Si prevede, inoltre, che la definizione 

degli ambiti venga ~fiéttulllta in raccordo con i Prefetti. 

ARTICOL03 

Specifiça che le fi\j~i,Jni di protezione civile svolte dagli Enti territonali ai sensi dell'articolo 6, 

comma l, let1tera1 d)l~e!lbru~8·" rientrare nel!' ambito delle funzioni di prop4 competenza ed elimina un 

refuso in quanto il rifc:rinlélt. 1o all'articolo 2 è erroneo contemplando dettolarticolo attività e non eventi 

disciplinati ali 7. 1 
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ARTICOL04 

Reca modifiche ali' . ·colo 8, comma l, concernente le funzioni del Dip ' · ento della protezione 

civile della Preside l a del Consiglio dei ministri. In particolare, è spefcato che la funzione di 

coordinamento indid ta alla lettera e) avviene sulla base delle informazioni acquisite tramite la Sala 

situazioni Italia, opel te presso il Dipartimento medesimo, allo scopo di ~sicurare l'assistenza ed il 

soccorso alle popo ioni colpite, in concorso con le Regioni c le Provinde autonome di Trento e di 

Bolzano che, a loro volta si raccordano con i Prefetti, anche attraverso l 'impiego sul territorio di 

personale delle componenti e delle strutture operative del Servizio nazioniùe della protezione civile. 

Si è voluto poi disci~~inare l'impiego di team di personale del Sistema di Jrotezione civile a supporto 

dci territori colpiti s~condo una prassi consolidata. l 
Le modifiche alla le~era h) specificano che il Dipartimento, d'intesa con ~e Regioni e gli Enti locali 

interessati, non ha lme compito solo l'esecuzione ma, nel suo ruolo di coordinamento anche la 

programmazione de#e esercitazioni volte alla verifica dei piani nazionali f protezione civile. Ciò al 

fine di rappresentartl un concetto di esercitazione più ampio, che prevedi un preventivo percorso di 

programmazione si~ in termini di attività che di obiettivi da persegui{, ai fini di una maggiore 

efficacia di tale imp~rtante attività di prevenzione dei rischi. 

Le modifiche alle liere l) riguardano la specificazione, in coordinamento con la rubrica dell'articolo 

29, in merito alla natura dell'intervento di protezione civile in ambito internazionale. 

ARTICOLOS 

All'articolo 9, co a l, lettera a), introduce la possibilità che lo scambio di informazioni assicurato 

dal Prefetto avvellli anche con le Province, ove delegate, oltre che )con il Dipartimento della 

protezione civile de~ a Presidenza del Consiglio dei ministri, le Regioni, . Comuni e il Dipartimento 

dei vigli del fuoco, d l soccorso pubblico e della difesa civile del Ministerd dell'interno. Ciò in quanto 

alcune Province hJko mantenuto anche dopo la legge n. 56 del 201J competenze specifiche in 

. d" . Il . "l matena 1 protez10l c1v1 e. 

l 
ARTICOL06 l 

Sono apportate mo · ificazioni all'articolo Il del decreto in parola co cernente le funzioni delle 

Regioni e la disciptb delle funzioni delle città metropolitane e delle pJovince in qualità di enti di 

area vasta, preveddhdo, al comma l, lettera h) e al comma l lettera Id) che gli indirizzi per la 

pianificazione riguJdino anche i piani di ambito e che lo scambio di inforkazioni avvenga anche con 
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le attività di sorveg~ianza in tempo reale degli eventi e della conseguente evoluzione degli scenari di 

rischio, che costi~tce un'importante attività di previsione dei rischi. l 
Tali modifiche servono per meglio inquadrare le responsabilità anche nel caso dei piani di ambito, 

nel contesto degli l biti territoriali e organizzativi ottimali, per evitare dubbi interpretativi. 

Ulteriori modifichd 'guardano l'eliminazione di alcuni refusi segnalati. 

ARTICOL07 

Modifica l'articolo 2, comma 2, del decreto legislativo in rassegna, chi ndo che i Comuni, anche 

in forma associata, ffSsicurano l'attuazione, in ambito comunale delle attività di prevenzione dei rischi 

ed in particolare, Jbr quanto attiene le attività di sorveglianza in tcmpb reale degli eventi e della 

conseguente evo!Jonc degli scenari di rischio di cui all'articolo 2, co a 4, lettera a), sulla base di 

criteri fissati dal!J! direttiva sulla pianificazione di protezione civile, come recepita dai diversi 

d
o o ':Il' or mamenti reg10n 1. 

Al medesimo co 2 si specifica, altresì, che i Comuni sono responsa ili della predisposizione dei 

piani comunali di ~rotezione civile e che la direzione dei primi socco}si alla popolazione e degli 

interventi urgenti n~essari a fronteggiare le emergenze è attuata nell'ambito del territorio comunale. 

Il volontariato di pltezione civile invece è impiegato anche a livello di alnbito, sulla base di indirizzi 

nazAn ihonali e retagtd. ~nalt.· . hi . l' l b'l'tà l l d li b' . . 'al' c e ques 1sp . tz10ne, c ansce mcg 10 e responsa 1 1 ne contcito eg am 1t1 ternton 1 e 

organizzativi ottimi i. Sulla base delle modifiche apportate all'articolo 11 e all'articolo 12, comma 

4, quindi, ai Comlll non viene più richiesta la predisposizione e approvJione con delibera consiliare 

del piano di prote .1 ne civile di ambito, che viene posta in capo alle Pro+ce in qualità di enti di area 

vasta, ove non dilrsamente disciplinato dalle leggi regionali, sulla lbase degli indirizzi per la 

pianificazione di lbito che le Regioni c le Province autonome hanno il compito di redigere, in 

raccordo con le Prdtetture. 

ARTICOLO& 

Reca modifiche alljLicolo 13, inserendo, con la lettera g-bis) del co a l, le articolazioni centrali 

e periferiche del Ministero per i beni e le attività culturali c per il turismt appositamente organizzate 

per le emergenze J le componenti operative del Sistema della protezione civile, come richiesto dal 

Dicastero interess~o. Altresi al comma 2-bis, si puntualizza che l~ attività connesse con la 

"'""""oo '""'t o! il -imrniD dci~ in -•~ di -ti di pro<W- "'"" 
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l 
riguardano anche i 

1 

• culturali e paesaggistici in raccordo con il Ministero per i beni e le attività 

culturali e del turismi . 
l 

Inoltre, al comma 5: su richiesta del Ministero della difesa, è specificato che con il decreto del 

Presidente del Consigli dei ministri con cui si provvede alla definizione delle modalità e le procedure 

relative al concorso dblle Forze armate, sono anche definite le modalità dei requisiti e delle condizioni 

con cui, su richiesta ~elle autorità di protezione civile in occasione di e:rti calamitosi di rilevanza 

nazionale e limitalente alla durata delle relative esigenze emerge'iali, il personale militare 

qualificato può eseJre lavori e realizzare opere temporanee, in deroga alle relative norme tecniche, 

anche in materia di autorizzazioni ovvero di titoli ed abilitazioni even(urumente previste con le 

ordinanze di cui ali' ·colo 25. 

ARTICOL09 

All'articolo 14, co a 4, si specifica che, fermo restando che i Vigili dc fuoco operano in qualità 

sia di componente fondamentale che di struttura operativa del Servizio na~ionale, negli altri casi, se 

al Comitato operatil nazionale della protezione civile partecipa una domponente che ha anche 

funzione di struttura[! perativa, partecipa un rappresentante della componlnte. Ciò al fine di evitare 

dubbi interpretati vi a seguito dell'inserimento, al comma l dell'articolo 1l della lettera g-bis). 

ARTICOLO lO l 
Alla fine dell'articoli 16, comma l, si chiarisce che, rispetto all'azione d l Servizio 11a7jonalc della 

protezione civile in d}dine alle varie tipologie di rischio, sono fatte salve le competenze organizzati ve 

di din Il · t dali 1 uadro ug1. • • d. b hi · e coor amento p ev1s e a egge q s 1 mcen 1 osc VI. 

l 
ARTICOLO li 

All'articolo 17, co a 2, lettera b), viene specificato che nell'ambito d governo e della gestione 

del sistema di allertai~ cura del Dipartimento della protezione civile e dellb Regioni e delle Province 

autonome di Trento Jlsolzano ci si avvale anche di eventuali dati e strumenli elaborati e forniti, previa 

stipula di convenzio~, dalle strutture tecniche delle Regioni. Si specifica ~noltrc, con l'introduzione 

del comma 2-bis, cJlrallertamento del servizio nazionale della proteziJne civile si esplica anche 

avvalendosi del siste~a di allarme pubblico denominato IT -alert di cui ali' Jmcolo l, comma l, lettera 

ee-bis) del decreto Id islativo l o agosto 2003, n. 259-. · 

ARTICOLO 12 
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Reca modifiche all' ·colo 18, comma l, lettera a) indicando che la defuù.clone degli ambiti ottimali 

è solo su base provJbiale. l 
Inoltre, è introdotto r. nuovo comma 4-bìs con cui si specifica che la dilettiva di cui al comma 4, 

concernente le mo~alità di organizzazione e di svolgimento dell'attività di pianifica7Jone di 

protezione civile e lael relativo monitoraggio, aggiornamento e valufone, definisce anche le 

modalità di raccordi per le attività connesse all'assistenza alla popolazione tra i piani di emergenza 

delle iofrastrutture ~a.clonali di trasporto con i piani dei diversi livelli tdrritoriaii. Tale mccordo è 

necessario per garJbre un'efficace risposta operativa c di assistenza Ila popolazione in caso di 

eventi emergenziaii le coinvolgono le predette iofrastrutture. 

ARTICOLO 13 

All'articolo 22, ri dante le azioni integmte di preven.clone strutturale e non strutturale per finalità 

di protezione civilf si specifica che con più direttive possono essere definite le forme di 

coordinamento e monitoraggio relative non solo agli effetti delle azioni mJanzitutto alle azioni stesse 

pet poi riferirsi ai loJb effetti. 

ARTICOLO 14 Il 
All'articolo 23, riguRdante la dichiara.clone dello stato di mobilitazione d l Servizio nazionale della 

protezione civile, si ~~ccifica che, ai fini della richiesta da parte della RegiJne, occorra solamente una 

dichiarazione in or1~ al pieno dispiegamento delle risorse territoriali dispbnibili, coerentemente con 

l'urgenza connessa t'emanazione del relativo decreto da parte del Pisidente del Consiglio dei 

ministri. Lo stato di ~abilitazione, infatti, permette di attivare immediatamente le risorse del Sistema 

nazionale di proteziEI e civile in caso di situazioni eccerionali che posso~o compromettere la vita, 

l'integrità fisica o i eni di primaria importanza. Si chiarisce che con tke decreto, è possibile la 
l 

mobilitazione straor · aria anche dei Comuni o delle loro forme associati e per il supporto agli Enti 

locali coinvolti. 

ARTICOLO 15 l ·• 
Reca modifiche all' ·colo 24, riguardante la deliberazione dello staM di emergenza di rilievo 

nazionale prevedendb, a seguito della dichiarazione dello stato di emeJgenza e della valutazione 

dell'effettivo impatt~ dell'evento sul territorio colpito, la possibilità chJ il Consiglio dei ministri 

emani una o più deli~erazioni finalizzate a stanziare ulteriori risorse fi~iarie per il completamento 

di ciascuna delle attività di cui all'articolo 25, comma 2, lettere a), b) e c) nonché all'avvio degli 

. . . . !Id. . ali l d) mterventl p1u urgenti[ 1 CUI a ettera . 
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Ciò allo scopo di po r garantire in tempi rapidi le risorse per l'assistenza a la popolazione, il ripristino 

dei servizi esscnzi1 e il sostegno al tessuto sociale ed economico del territorio colpito (consentendo, 

ad esempio, di far dentrare la popolazione evacuata nelle proprie abitazirni) senza dover aspettare i 

tempi più lunghi cJb richiede l'effettuazione di una puntuale quantifica7ione di tutti gli interventi 

come previsto nel Jfente articolo 24. Nei due anni di vigenza del codice l~ Regioni interessate hanno 

infatti evidenziato l~ necessità di ottenere in tempi rapidi le risorse di cui alla lettera c) che possono 

essere stimate in 1 breve lasso di t,empo, rinviando ad una successiva ~pprofondita valutazione, i 

fabbisogni per la riduzione del rischio residuo. 

ARTICOLO 16 

Al comma 7 viene ~oi soppresso il riferimento alla cura, da parte dei commissari delegati e fino alla 

chiusura della contafilità speciale aperta per l'emergenza, della prosecuz!one delle attività previste a 

seguito dell'emerg.Jnza in regime ordinario, atteso che tale ambito viene !disciplinato all'articolo 26, 

concernente le ordJanze volte a favorire il rientro nell'ordinario a seguitb delle emergenze di rilievo 

nazionale. 11 

Infine, al comma 1 ~ viene eliminato ogni riferimento alle ispezioni, in uanto si tratta di un refuso 

presente nel CodicJ 

l 

ARA!l~I~OLI 02
1
6
7 

l . d d" . . . d" . d 1· . din ali di . 1· . d art1co o , sonEtro otte lSpOSIZ!Om 1 magg10r ettag 10 m o~ e a sc1p ma nguar ante 

le attività da porre in essere a seguito della scadenza dello stato di ebergenza, sulla base delle 

necessità emerse d te il monitoraggio degli interventi posti in essere dai commissari delegati. 

In particolare, vie~e espressamente indicato che con tali ordinanzl vengono anche adottate 

disposizioni finwdte alle eventuali rimodulazioni del piano degli intervlnti, da porre in essere entro 

il termine della scJnza della contabilità speciale aperta all'inizio della Jestione commissariale e nel 

limite delle risorse sponibili, previa approvazione del Capo del Diparti,ento della protezione civile. 

Con tali ordinanzej inoltre, viene individuato il soggetto che, in qualità di autorità ordinariamente 

competente e fino alla scadenza della contabilità speciale, è auto~to alla gestione di tale 

contabilità: tale so etto ha il potere di revocare gli interventi previsti dal piano che non sono stati 

aggiudicati entro s~~ mesi dalla scadenza dello stato di emergenza. Le so~e residue possono essere 

proficuamente uti!Tte per la realizzazione di nuovi interventi, strettamehte connessi al superamcnto 

della medesima em~rgenza. 
l 

ARTICOLO 18 
l 

9 



LO 

Reca modifiche all'r.colo 27, chiarendo al comma l, per evitare incertezze interpretative, il lasso 

temporale entro il q&le può essere mantenuta l 'operatività della contabil+ speciale, aperta a seguito 

della deliberazione dfllo stato di emergenza, quantificato in un periodo m~simo di 48 mesi dalla data 

di deliberazione dci }elativi stati di emergenza (quindi per un periodo massimo di 4 anni complessivi). 

Conseguentemente, liene modificato il conima 5 del medesimo articolo.l 

Al comma 3, viene ptserita la possibilità di far confluire sulle contabili ' speciali anche le risorse 

derivanti da donaziobi liberali e quelle provenienti da altre amministraziol. 

Al comma 6, per eJke che gli interventi si protraggano per un periodo ~congruo con una gestione 

emergenziale, è speJ\ficato che le risorse derivanti dalla chiusura delle cohtabilità speciali, vincolate 

alla reali zVJZione d1f piani indicati nelle ordinanze, devono essere utiHzkte secondo le modalità e 

nei termini previsti r.le ordinanze di chiusura dello stato di emergenza d~ cui all'articolo 26. 

Qualora dovessero ~levarsi delle somme ancora non utilizzate entro il ~redetto termine, le stesse 

sono versate sul ondo per le emergenze nazionali ovvero all'el trata del bilancio delle 

amministrazioni chJ anno finanziato i predetti interventi. 

ARTICOLO 19 

All'articolo 29 son apportate modificazioni per allineare le relative disposizioni alle novità 

introdotte dalle u!d e decisioni europee e per chiarire meglio le Jsposizioni concernenti la 

partecipazione del rvizio nazionale alle operazioni di emergenza in rbito internazionale e al 

meecanismo di proJf,one civile dell'Unione europea, semplificando la procedura d'intervento al fine 

di adeguarla ali 'urgd a connessa alle operazioni di emergenza. . 

Al riguardo, si speci 1ca che la norma, per evitare i dubbi interpretativi c,e sono emersi, chiarisce la 

disciplina in rasscgn~ rappresentando che gli interventi di protezione civile all'estero possono essere 

di due tipologie: ta riguarda l'intervento nell'ambito del meccanikmo di protezione civile 

dell'Unione europea, (partecipazione al cd. "Pool europeo di protezione ci~le" e rescEU), con l'invio 

di moduli, attrezza~re, mezzi ed esperti qualificati, appositamente l registrati nel sistema di 

comunicazione ed 1ormazione in caso di emergenza, il CECIS) e l'altro riguarda la richiesta di uno 

Stato estero non mJiata dal meccanismo unionale .. Con la modifica al domma 2, è specificato che 

la partecipazione nell'ambito del meccanismo di protezione civile dell'Jnione europea avviene su 

richiesta del Ministet degli affari esteri e della cooperazione intemazionte nel caso di interventi in 

Paesi terzi. j 
L'intervento di prot ione civile all'estero in entrambi i casi può esplic • i tramite la dichiarazione 

dello stato di mobiliJkione o la deliberazione dello stato di emergenza p Ì' interventi all'estero, che 

segue la medesima iisciplina indicata negli arti::li del Codice dedicati rarti~oli 23 e 24) e con le 



li 

conseguenti orciinajp~e di cui all'articolo 25. Per quanto riguarda gli interventi nell'ambito del 

meccanismo di protezione civile, la richiesta parte dal Centro di coordinamento risposta alle 

emergenze (EFtC<~)]~lJrO]Jeo. 

In caso di richiesta contesto del citato "Pool europeo di protezione ci file", come già disciplinato 

]appm;ite decisioni europee, in assenza di impedimenti dovuti ad emergenze 

, paragrafo 7 della decisione n. 1313/2013/2013/ ut), i moduli, le attrezzature, 

i mezzi e gli esp,crl;1 qualificati richiesti dall'ERCC possono essere atti~ati anche nelle more della 

deliberazione l stato di emergenza. T ali risorse possono essere ~tirate in caso di necessità 

in attuazione 

Mll' ortioolo ' '·_o, .,u ..... "'"''r nazionali, come 

ARTICOL020 

Reca modifiche all1ilntico:lo 40 al fine di implementare la capacità operativa delle Organizzazioni di 

volontariato di civile, dando loro la possibilità di poter dispohe, con anticipazione, delle 

risorse necessarie garantire gli interventi anche nell'ambito delle attività di emerge07..a a livello 

ci>munale e ' l 
E' altresl introclotlllj!l una specificazione riguardo alle istanze di rimborsi , con cui si deve attestare 

l'attinenza svolta dall'organizzazione di volontariato con revento emergenziale, che 

sono presentate, già disposto dalla vigente normativa, senza la corresponsione del credito di 

imposta, secondo q\lllmto disposto dall'articolo 47 del decreto del Presiddnte della Repubblica n. 445 

del2000. 

ARTICOL021 

Modifica l 42 con lo scopo di sottolineare la necessità che il Comitato nazionale del 

volontariato di civile e le due Commissioni definiscano le modalità organizzative 

adottando specifici di funzionamento. 

ARTICOL022 

Reca modifiche ~111ort;;,..nln 47 per aggiungere all'elenco ivi contenuto l'J&1icolo 10, comma 2, della 

legge Il agosto ' n. 125, che ancora fucevariferimento all'articolo 4 del decreto-legge 31 maggio 

2005, n. 90, con modificazioni dalla legge 26 luglio 2005, n. 152, abrogato a seguito 

dell'entrata in del Codice. 

ARTICOL023 

11 



12 

Riguarda la eia la di invarianza finanziaria, indicando che le inistrazioni interessate 

provvedono all'attkione delle disposizioni di cui al presente decre i nell'ambito delle risorse 

umani, strumentali~ finanziarie disponibili a legislazione vigente. e senz4_ ulteriori omaggiori:oneri 

a carico della pubblica. , 

ARS ~fiCOLOh ~41 d tra. . . d" . . . do . la bbli .l' ·n· G . Uffi. "al 
peci ca c e~ jli::n m VIgore qum ICI gmn:u po pu cazufe ne a azzetta CI e 

della Repubblica I : 

12 

l 
l! 

Il 

l 



Schema di de<:re legislativo integrativo e correttivo del decreto legis ativo 2 gem1alo 2018, n. 
1 recante "Codi 1 della protezione civile", 

RELAZIONE TECNICA 

Artic o 1- ((Modific/Je all'artkolo 2 del deereto leg;slativo .1 del2018) 

L'articolo l injuce modifiche all'articolo 2 del decreto legislativo 2 gennaio 2018, n.l e, in 
particolare: --~~ l 

a. al comma 11, lettera g) riconosce nell'ambito delle attività di prev~nzione non strutturale di 
protezion~~ivile la possibilità di .scambi di pers .. ona. le delle compohenti territoriali c centrali 
per fini di aggiornamento, formazione e qualificazione del perso~ale addetto ai servizi di 
proteziond civile. Al riguardo si specifica che il termine "qualiticwlione" è utilizzato in senso 
atecnico, , indicare l'accrescimento delle competenze del \.ersonale in materia di 
protezione lcivile. Inoltre si tratta di formazione sul campo o In house svolta dal personale già 
appartenertte alle Amministrazioni interessate. Si tratta di un mecdanisrno mediante il quale 
lo scambi/l di esperienze e la circolazione di bes/ practice contHbuisce ad accrescere le 
compete~, la capacità di intervento e il coinvolgimento delle l comunità interessate del 
sistema cdn le risorse umane, finanziarie e strumentali previste a legislazione vigente sui 
bilanci di ~iascuna amministrazione interessata, senza che ciò colnporti nuovi o maggiori 
oneri per l~ fmanza pubblica; f . 

b. al comma [, si allinea la ricognizione dei fabbisogni ai danni, in q anto wia interpretazione 
letterale sembrava escludere la ricognizione dei danni delle stru e delle infrastrutture 
pubbliche~ private previste per la ricognizione dei fabbisogni e si p\-ecisa che fanno parte dci 
beni cultutr.li anche quelli paesaggistici cui si estende la ricogt)izione. La disposizione, 
precisando

1
1l'ambito di applicazione della ricognizione che viene! effettuata con le risorse 

previste a lfgislazione vigente e secondo le modalità previste dal collice, non comporta nuovi 
o maggiori! bneri per la finanza pubblica. l 

Articoio 2- (Modif'u:he all'IU'IlcolD 3 del decreto legislativo n. l de/2018) 

sono fissati i criteri ·chiamati. 

l . 
Artlcd o 3- (Modific/Je all'articolo 6 del decreto legislativo', l de/2018 

La disposizione, ~cificando che le autorità territoriali di protezione bivile sono responsabili 
dell'articolazione detle strutture organizzative di propria competenza ha carahere ordinamentale e non 
comporta nuovi ~iggiori oneri per la finanza pubblica. L 
Viene inoltre co ' alla lettera e) il riferimento all'articolo 7 in quanto q st'ultimo disciplina gli 
eventi richiamati 

1 
la dispcsizione c non l'articolo 2 relativo alle attività. . 

l 



.....,,,,_.,.........,.,.., __ l,..,2/IJI 
La disposizione i~troduce modifiche all'articolo 8 del codice della prote~one civile, in particolare: 

a) ·Le modifih' e introdotte dall'articolo 4, comma l, lettera a), punt9 l; si prefiggono lo scopo 
di espii cii , nell'ambito delle funzioni di competenza del Dipjntimento della protezione 
civile deU Presidenza del Consiglio dei ministri, la :fun7lone dl:lla Sala Situazione Italia, 
ovvero dll una sala operativa in essere presso lo stesso Dipaj-wnento, al ve.rificarsi di 
emergenzlJ di rilievo nazionale. La disposizione, individuando cob certezza la sala operativa 
già funzi~nante presso il Dipartimento della protezione civilb preposta all'invio delle 
necessaricll infonnazioni non comporta l'istituzione di nuovi o~ e pertanto non ha 

effetti fin~·. l . _ 
b) Le mod~ e introdotte dall'articolo 4, comma l, lettere a), punto 2, mirano a fornire lo 

strumento] giuridico per l'impiego del personale del Dipartimentb della Protezione civile e 
delle~ ni e Province autonome di Trento e Bolzano in~te dall'evento calamitoso, 
sul territo o. Tale impiego avviene nel limite delle risorse previstb a legislazione vigente nei 
bilaoci dtlle amministrazioni coinvolte per quanto riguarda Ib spese di trasferta e di 
straordinal!io e, nel caso di dichiarazione dello stato di emergenJ..a, nel limite delle risorse 
stanziate 1\on delibera del Consiglio dei ministri per la copertura degli oneri di lavoro 
straordinallio, nei limiti previsti dalle ordinanze del Capo del Di~artirilento della protezione 
civile per Jtaie attività. Tmttandosi di attività già svolte con le riJorse umane, strmnentali e 
finanziari~ previste a legislazione vigente, la nonna in rassei.' non comporta nuovi o 
maggiori ~neri per la fmanza pubblica 

c) Con m che apportate dalla lettere b) viene esplicitato il ruolo del Dipartimento della 
protezione civile nella programmazione e nello svolgimento, nella ~erifica dei piani nazionali, 
di eserei ioni di protezione civile di intesa con le regioni e gli erlti locali interessati. 

Arti~ lo S- (Mod!flclle all'articolo 9 del decreto legislat/tJa n. l de/2018) 

La disposizione · commento si prefigge la finalità di allineare le dis~osizionl del codice della 
protezione civile : a riforma intervenuta a seguito delle modifiche intro otte dalla legge n. 56 del 
2014, atteso che ~~legge de qua ha maotenuto, per alcune province, le competenze in materia di 
protezione civile llve delegate dalle Regioni. lo particolare qualom deleg te, partecipano al costante 
flusso e scambio & infonnazioni, assicurato dal Prefetto, al verificarsi di ~venti emergenziali. 
Tale attività non &,mporta modifiche organizzative delle provincie che già presidiano tale scambio 
di infonnazionl e~iene pertanto svolta senza necessità di incrementare le nsurse umane e strumentali 
in dotazione del! . provincie e pertanto la norma in commento non compofta nuovi o maggiori oneri 
per la finanm pulJ lica. 

1 Artiç~~ o 6- (Modifld•e afl'artico/o 11 del decreto leglskrtivo n. l de/2018) 

La disposizione, J . chiarimenti in ordine alle funzioni delle regioni e at disciplina delle funzioni 
delle città metro litane e delle Province in qualità di enti di area vastà nell'ambito del Servizio 
nazionale della 1 tezione civile e, essendo di carattere ordinamentalb, non comporta nuovi o 
maggiori oneri pe la finanza pubblica. l· 

ArtiJ o 7- (Modifiche all'articolo 12 del decreto legislativo n.1 del Z018) 

2 



L'articolo introd specifiche all'articolo 12 riguardanti le funzioni dei F,omuni e l'esercizio della 
funzione associ±::; ambito del Servizio nazionale della protezione civile. 
Tali attività, ri · nel novero delle competenze istituzionali dei Predetti Enti, sono svolte 
nell'ambito delle ~~rse umane, strumentali e finanziarie disponibili a lemlazione vigente e pertanto 
la norma non conÌporta nuovi o lllllggÌori oneri per la finanza pubblica. l 

Arti+o 8- (Modifiche all'articolo 13 del decreto leglslativh n. 1 de/2018 

L'articolo 8, m~cando l'articolo 13 del Codice, si limita ad inserirei le articolazioni centrali e 
periferiche del Mjpistero per i beni e le attività culturali e per il turismo tra le strutture operative del 
servizio nazional~ della protezione civile. Dette strutture, attivabili solo in occasione di eventi 
emergenziali, so11. già previste ed operanti ai sensi della direttiva del Ministro del23 aprile 2015, 
pubblicata sulla ' azzetta Ufficiale n. 169 del 2015. Si tratta, pertanto, Idi attività che il suddetto 
Dic;ast~o svo_lg~l · a carico delle proprie risorse umane e strumenta i e finanziarie previste a 
legislaziOne vtg . ·. 
La disposizione 

1 
ca, inoltre, modifiche al comma 5 dell'articolo 13,loncernente il. decreto del 

Presidente· del Cò iglio dei ministri, che riguarda le modalità e le procfc!ure relative al concorso 
delle Forze armaw alle attività di protezione civile, specificando che con tale decreto si provvede 
anche a definire 1~1modalità, i requisiti e le condizioni in cui il personale nliiitare può eseguire lavori 
e realizzare opere~1 emponmee, con le deroghe previste dalle ordinanze di protezione civile, in caso di 
eventi emergenzi, i di rilievo nazionale. Posto che l'intervento delle Forte armate in caso di eventi 
emergenziali di 1 ·evo nazionale trova copertora nelle risorse cbe sono stanziate dalle specifiche 
deliberazioni dell stato di emergenza di cui all'articolo 24 per le quali d~vesse rendersi necessario 
il concorso del rdetto personale militare, la disposizione in rassegi!ll, .non comporta nuovi o 
maggiori oneri p 1 

la finanza pubblica. 

AR l • 9 (Modiflcl•e all'articolo 14 del decreto legislativo J l de/2018) 

All'articolo 14, Il a 4, si specifica che, fermo restando che i Vigili del fuoco operano in qualità 
sia di componen~damentalc che di struttura operativa del Servizio napnonale, negli altri casi, se 
al Comitato openl,tivo nazionale della protezione civile partecipa uoa componente cbe ha l!llChe 
funzione di struttJl.a operativa, partecipa uu rappresentante della compon~nte. Ciò al fine di evitare 
dubbi intcrpretatii

11
" a seguito dell'inserimento, al comma l dell'articolo )3, della lettera g-bis). La 

disposizione non 
1 
odificando la composizione del Comitato, non compo:ka nuovi o maggiori oneri 

per la finanza pub lica. J, 
li ; 

Artieolo lO- (modiftche all'articolo 16 del decreta legis IL l de/2018) 

La disposizione,tiarendo che l'azione del Servio nazionale della prorebone civile in ordine alle 
diverse tipologie di rischio viene svolta nel rispetto delle competbze organizzative e di 
coordinamento p ~· · ste dalla normativa vigente, ha carattere ordinameirtale e non comporta nuovi o 
maggiori oneri pet la finanza pubblica. l 

Artico l 11 -(modifiche aU'articolo 17 del decreto leglslatln.l de/2018) 

La specifica indtta ali' articolo 17, collmlll2, lettera b), relativa all'a , , imento dei prodotti della 
rete dei centri ," onali e delle reti strumentali di monitoraggio e sorveglianza, anche di eventuali 
dati e strumenti el~rati e forniti, previa stipula di convenzioni, dalle st.ruttbre tecnièhe delle Regioni, 
non comporta nu~lvi o maggiori oneri per la finanza pubblica, in quantt il concorso dei soggett; 

---·---



-------- -- - ----

indicati &!l~ atti v~~ di allertamento. è svolta, ai. rispettivi livelli, dalle Co~ neo ti c. s~ o~ ve 
del ServtZto nazmnale, nell'ambtto delle nsorse umane strulilental1 F finanziane dispomb1h a 
legislazione vi~nte, come sancito dalla disposizione contenuta nell'art. 49 del codice della 
protezione civile) in quanto già rientrante nel novero delle rispettive competenze istituzionali. 

Viene inoltre inlto il comma 2 bis relativo alla possibilità di ~ il si.'ltema lt-Alert istituito 
dall'articolo 26 del decreto legge 18 aprile 2019, n. 32 convertito, con nlodificazioni, dalla legge 14 
giugno 2019, n. : 5, La disposizione non comporta nuovi o maggiori oneli per la finanza pubblica 

Arti lo ll- (mod!flclte all'articolo 18 del decreto /egislatl11o n. l del 2018) 

La disposizioJ ha carattere ordinamentale, richiamando finalità e contenuto dell'attività di 
pianificazione 1 protezione civile. La disposizione non comporta nu9vi o maggiori oneri per !11 

finanza pubblic in quanto l'attività di pianificazione e le conseguenti azioni volte al relativo 
monitomggio, a !ornamento e valutazione, sono svolte, ai rispettivi livelli, dalle Componenti e 
strutture operati del Servizio nazionale, nell'ambito delle risorse umahe strumentali e finanziarie 
disponibili a Iegjrlazione vigente, come sancito dalla disposizione contclnuta n eli' art. 49 del codice 
della protezione bi vile, in quanto già rientmnte nel novero delle rispettivJ competenze istituzionali. 

Arti]! Ilo 13- (mod!flclle all'articolo 22 del decreto /egislattlo n. l del2018) 

La disposizione l hiariscc la possibilità di intervenire con più direttive allfine di diciplinare le fonne 
di coordinamentll e monitomggio delle azioni di prevenzione e pnwisibne e dei loro effetti. Tale 
disposizione noltmporta nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblic~. 

. Arti lo 14- (modifu:lte all'articolo 23 del decreto legislajo n. I de/2018) 

Il presente artico~o reca modifiche all'articolo 23 del Codice di protezione civile al fme di prevedere 
la partecipaziondldci Comuni a supporto dci Comuni colpiti dagli eventi calamitosi fin dalla prima 
fuse di gestione ~ell'emergenza per garantire la continuità amministratiVa dei mcdesinù. Ai relativi 
oneri si provvedb nei limiti delle risorse stanziate a tal fine dalla dichiarazione dello stato di 
emergenza e sellondo le modalità indicate con le ordinanze del Capo del Dipartimento della 
protezione civil 1 il presente articolo non comporta pertanto nuovi o màggiori orieri per la finanza 
pubblica. 

Arti 1 lo 15 - (mod!flche n/l'articolo 24 del decreto legislntivr n. l de/2018) 

Reca modifiche ki'articolo 24, riguardante la deliberazione dello sta/o di emergenza di rilievo 
nazionale, chiare. do che, a seguito della valutazione dell'effettivo impatto dell'evento sul territorio 
colpito, il Consi&jio dei Ministri può adottare wia o più·deliberazioni ~izzatc a stanziare ulteriori 
risorse fmanziaril: per il completamento di ciascuna delle attivitl di eui all'articolo 25, comma 
2, lettere a), b) ejf) nonché all'avvio degli interventi più urgenti di cui ajla lettera d). 
La disposizione na carattere ordinamentale e non comporta nuovi o mtjggiori oneri per la finanza 
pubblica. l l 

l 
l 
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Arti lo 16- (modifiche all'articolo 25 del decreto legislativO n. l de/2018) 

ll presente artico~~ reca esclusivamente modifiche di coordinamento no l · 'vo dei testi e, pertanto, 
non comporta nubvi o maggiori oneri per la finanza pubblica. r 

Artic o 17- (modifkhe aU'articolo 26 del decretolegis/otiT n. l de/2018). 

La disposizione i !egra le misure da adottare con le ordinanze di protezione civile che disciplinano il 
rientro nella g 

1 
: one ordinaria, in particolare con riferimento alla possibilità di prevedere la 

rimodulazione de~ plano degli interventi già approvalo durante la vi~ !dello stato di emergenza. 
Si prevede, inoluib, l'individuazione del soggetto competente a gestire hl ordinario l'attuazione del 
predetto piano, cdi intestare la contabilità speciale, già aperta durante la f!lse emergenziale e al quale 
riconoscere il potgre di revoca degli interventi non aggiudicati entro sei I1lesi dalla data di scadenza 
dello stato di eme&enza. Tale disposizione finalizzata a rendere certa la reil!izzazione degli irlterventi, 
non comporta nud~i o maggiori oneri per la finanza pubblica. J 

ArtiJo 18-- (modifiche all'lll'ticolo 27 del deoeto legis/ati n. l de/2018) 

La disposizione ~odifica il dettato del!' articolo 27, commi l e S del Jdice di protezione civile, 
relativo alla duratjl della contabilità speclale, che viene previSta per un pJriodo massimo di 48 mesi 
dalla data di ado~bne della deliberazione dello stato di emergenza. l 
Altresl al comma a è prevista la possibilità di far confluire sulle c<intabilifà speciale anche le risorse 
provenienti da do.llazioni liberali e da altre amministrazioni. · l 
La disposizione sJbcitica, inoltre, integrando il comma 6, il termine massimo entro il quale utilizzare 
le residue risorse ~kccessivamente alla chiusura della contabilità speciale, rinviando alle ordinanze di 
cui all'articolo 26J prevedendo il riversamento delle eventuali risorse diJponibili sul Fondo per le 
emergenze nazion~li di cui all'art. 44 del codice di protezione civile, DVV'Iiro all'entrata del bilancio 
delle amministrazlbni che avevano finanziato gli interventi. l 
Tale disposizione ~on comporta nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica. . . 

.... J ,_,_ ... """"''""" ....... ...,..,.l"""''~ 
La disposizione mrdifica i commi 2, 3 e 4 dell'art. 29 al fine di assicurare J coerenza delle procedure 
di intervento del ~brvizio nazionale in caso di emergenze in ambito inletjnazionale, con la vigente 
normativa, anche ionale in materia di cooperazione, nonché la semplificazione delle procedure 

~es, se. è d' l rd' entn1 · l. ' · la finanza • a c norma 1 , re o mam e e non comporta nuoVI o maggton oncn per 
pubblica. 

Artico! 20 - (modifiche all'ardcolo 40 del decreto legislativo 11. l de/2018) 

La disposizione, a~ te Io scopo di precisare che per "particolare" durata si intende una lunga durata 
ai fini dell'erogazi ne dell'anticipazione, positivizza la modalità di presdntazione delle istanze di 
rimborso che d~f avvenire mediante dichiarazione della attinenza delle spese alle attività 
emergenziali effettUate dalle organizzazioni di volontarilllo, resa ai sensi dèll'art. 47 del decreto del 
Presidente della R~pubblica 28 dicembre 2000, n. 445. Resta fermo quafito disposto a! comma 2 
dell'articolo 40 in o~dine alla necessità, ai fini del rimborso e dei previsti controlli, della presentazione 
di idonea documerllazione giustificativa. La disposizione in esame, ~lo, mira a rafforzare la 

· responsabilità in cat· al richiedente e non comporta nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica. 

,.....,,_ l l 5 
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J, __ ., . .....,._..,.._,/eg;ls/a;tll"on.l del2018) 

La nonna, incid~do esclusivamente sulla composizione e sulle . l di funzionamento del 
Comitato nazion~le di volontariato al fine di garantire l'ottimale esp'le!~mento delle funzioni del 
medesimo, non determina alcun nuovo o maggiore onere a carico pubblica. 

Arti~lo 22 - (modifiche all'articolo 47 del decreto /eg,ls/atlvo n. l de/2018) 

La disposizione ~~~edificando l'articolo l O, comma 2, della legge Il l 
in cui si riferi~ all'abrogato articolo 4 del decreto-legge 31 maggio 
modificazioni dal a legge 26 luglio 2005, n. 152- non detennina alcun 
finanza pubblica. l 

2014 n. 125 nella parte 
n. 90, convertito con 
sotto il profilo della 

Articolo 23- (Ciansola dl invarioTnz,ajiPJa~~~.iaria) 
In attuazione di uanto stabilito dalla lettera l) del comma 2 l della legge n. 30/2017 
stabilisce, io via enerale e con riferimento all'intero corpo del decreto e tutti i suoi articoli, che le 
Amministrazioni!! competenti provvedono all'attuazione delle 

1 in esso contenute 
nell'ambito delle risorse umane, strumentali e fmanziarie a legislazione vigente e, 
comunque, senza uovi o maggiori oneri per la finanza pubblica. 

Artieolo 24-- (Entrata in vigore) 

La disposizione la carattere ordinamentale e non comporta nuovi o lllll•ggiori oneri per la finanza 
pub~lica. 

IJ, 1 DIr:, 2019 
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Presidenza del Consiglio dei Ministri 
DIPARTIMENTO PROTEZIONE CMLE 

. Prot n" CGI0050202 
del 01/10/2019 
------USCITA -----

.~· 

-~~k~ 
DIPARTIMENTO DELLA PROTEZIONE CIVILE 

SERVIZIO A 'JTIVITA' GIURIDICA E LEGISLATIVA 

f:tw~.<'lf(f!' ............................................... ·-· 
q~.Jh....f~~---------- ----

Al Dipartimento per gli affari giuridici e legislativi 
PEC: dagl.presidenzaconsiglio@gov.it 

~~ .............................. ~ ................................................ . 

OGGETTO: Schema di decreto legislativo integrativo c correttivo del decreto legislativo 2 
gennaio 2019, n. l recante "Codice della Protezione civile" -Richiesta esenzione 
Al R. 

Si richiede ai sensi dell'articolo 7, comma l, del decreto del Presidente del Consiglio dei 

ministri 15 settembre 2017, n. 169l'esenzione dall'AIR con .rifermento dì cui all'oggetto in quanto 

è stato verificato che sussistano congiuntamente, le condizioni concernenti la scarsa entità dei costi 

di adeguamento attesi, il numero esiguo di destinatari indiretti dell'intervento, il ridotto importo 

delle misure pubbliche impiegate e una limitata incidenza sugli assetti concorrenziali del mercato. 

In proposito si evidenzia che le disposizioni contenute nel provvedimento in oggetto sono 

principalmente di carattere ordinamentale o comunque volte alla correzione di alcuni refusi, alla 

semplificazione di procedure già previste dal decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. l e 

all'allineamento del citato decreto con la normativa di settore attualmente in vigore. Come 

evidenziato nella relazione tecnica il provvedimento in oggetto non comporta nuovi e maggiori 

oneri per la finanza pubblica né prevede alcuna incidenza sul mercato. 

IL COORDINATORE DEL SERVIZIO 

Rcfcrcnti: Di Meo- Lugliè email: legislatiYo@protezionedvilc.it 

IL CAPO DEL1~Ia~~TIMENTO Ange':-Melli 

/ 
/ 



ANALISI TECNICO-NORMATIVA (A.T.N.) 

SCHEMA DI DECRETO LEGISLATIVO RECANTE DISPOSIZIONI 
INTEGRATIVE E CORRETTIVE DEL DECRETO LEGISLATIVO 2 GENNAIO 
2018, N. l RECANTE "CODICE DELLA PROTEZIONE CIVILE". 

P ARTE I. ASPETTI TECNICO-NORMA TIVI DI DIRITTO INTERNO 

l) Obiettivi e necessità dell'intervento normativo. Coerenza con il 
programma di Governo. 

Gli obiettivi e la necessità di intervento normativa sono stati individuati attraverso il 
confronto con i soggetti interessati del Servizio nazionale della protezione civile. 
In particolare si è ritenuto: 
• favorire il flusso di scambio infonnativo nell'ipotesi di eventi emergenziali fra 
tutte gli enti locali, ivi comprese le Province; 
• individuare la corretta determinazione degli "ambiti territoriali e organizzativi 
ottimali" per assicurare lo svolgimento delle attività di protezione civile; 
• potenziare le misure finalizzate a garantire un efficace coordinamento a ciascun 
livello territoriale, nel rispetto della funzione di coordinamento generale in capo al 
Dipartimento della Protezione civile; 
• potenziare i sistemi di allertamento; 
• definire più compiutamente le modalità di organizzazione e svolgimento 
dell'attività di pianificazione di protezione civile, nonché del relativo monitoraggio, 
aggiornamento e valutazione; 
• implementare le misure finalizzate ad assicurare la continuità amministrativa. 

L'intervento normativo, inoltre, è coerente con il programma di Governo. 

2) Analisi del quadro normativo nazionale. 

Il Sistema ordinamentale italiano in materia di compiti e funzioni di protezione civile 
è disciplinato organicamente dal decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. l recante 
"Codice della protezione civile", emanato in attuazione della legge 16 marzo 2017, n. 
30 recante "delega al Governo per il riordino delle disposizioni legislative in materia 
di Sistema nazionale della protezione civile". La citata legge di delegazione prevede, 
in particolare, all'articolo l, comma 7, la possibilità di adottare, entro due anni dalla 
data di entrata in vigore di ciascuno dei decreti delegati (in questo caso si tratta di un 
unico decreto legislativo), disposizioni integrative o correttive dei decreti legislativi 
in rassegna, sulla base di una relazione motivata alle Camere, da parte del Presidente 
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del Consiglio dei ministri, su proposta del Capo del Dipartimento della protezione 
civile della Presidenza del Consiglio dei ministri, che individua le disposizioni su cui 
si intende intervenire e le ragioni dell'intervento normativa proposto. 

3) Incidenza delle norme proposte sulle leggi e i regolamenti vigenti. 

Le disposizioni previste dallo schema di decreto legislativo in rassegna innovano, in 
attuazione dell'articolo l, comma 7, della legge n. 30 del2017, il decreto legislativo 
2 gennaio 2018, n. l recante "Codice della protezione civile", secondo i principi ed i 
criteri direttivi elencati all'articolo l, comma 2 della legge di delegazione ed in 
particolare in ordine: 

• al flusso di scambio informativo nell'ipotesi di eventi emergenziali fra tutte gli 
enti locali, ivi comprese le Province; 

• alla corretta determinazione degli "ambiti territoriali e organizzati vi ottima! i" 
per assicurare lo svolgimento delle attività di protezione civile; 

• al potenziamento delle misure finalizzate a garantire un efficace coordinamento 
a ciascun livello territoriale, nel rispetto della funzione di coordinamento 
generale in capo al Dipartimento della Protezione civile; 

• al potenziamento dei sistemi di allertamento; 
• al puntuale definizione delle modalità di organizzazione e svolgimento 

dell'attività di pianificazione di protezione civile, nonché del relativo 
monitoraggio, aggiornamento e valutazione; 

• al potenziamento delle misure finalizzate ad assicurare la continuità 
amministrativa. 

4) Analisi della compatibilità dell'intervento con i principi costituzionali. 

L'intervento nonnativo è compatibile con i principi costituzionali, con pmticolare 
riferimento a quanto disposto nella Parte Il, Titolo I, Sezione I della Carta 
costituzionale e dei principi costituzionali che disciplinano l'efficienza e la legittimità 
dell'azione della Pubblica Amministrazione. 

5) Analisi delle compatibilità dell'intervento con le competenze e le funzioni delle 
Regioni ordinarie e a statuto speciale nonché degli enti locali. 

Il decreto legislativo è stato predisposto nel rispetto della ripartiZione delle 
competenze legislative, delineata dall'articolo 117 della Costituzione, fra Stato e 
Regioni e nel rispetto delle attribuzioni degli Enti locali. Trattasi di materia 
ricompresa nella potestà legislativa concorrente di cui al terzo comma del citato 
articolo 117. 
Lo svolgimento d eli' attività di protezione civile costituisce, inoltre, funzione 
fondamentale dei Comuni volta ad assicurare la soddisfazione dei bisogni delle 
comunità locali in condizioni di paritaria accessibilità fisica ed economica, di 
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continuità e non discriminazione e ai migliori livelli di qualità e sicurezza, così da 
garantire l'omogeneità dello sviluppo e la coesione sociale. 

6) Verifica della compatibilità con i principi di sussidiarietà, differenziazione ed 
adeguatezza sanciti dall'articolo 118, primo comma, della Costituzione. 

Il presente provvedimento è compatibile con i principi di sussidiarietà, 
differenziazione e adeguatezza sanciti dall'articolo 118, primo comma, della 
Costituzione. 

7) Verifica dell'assenza di rilcgificazioni c della piena utilizzazione delle 
possibilità di delegificazione e degli strumenti di semplificazione normativa. 

Il presente decreto non interviene su materie già disciplinate con norme di rango 
secondario. 

8) Verifica dell'esistenza di progetti di legge vertenti su materia analoga 
all'esame del Parlamento e relativo stato dell'iter. 

Non sono presenti in Parlamento progetti di legge vertenti nella materia oggetto del 
decreto legislativo in rassegna. 

9) Indicazioni delle linee prevalenti della giurisprudenza ovvero della pendenza 
di giudizi di costituzionalità sul medesimo o analogo oggetto. 

Non risultano giudizi pendenti di costituzionalità sul medesimo o analogo oggetto. 
Inoltre, le disposizioni contenute nel provvedimento non contrastano con le linee 
prevalenti dalla giurisprudenza, anche costituzionale (sentenza n. 2700 del17/6/2016 
e 2111 del 23/5/2016 del Consiglio di Stato, sentenza n. 2365 del 8/2/2017 del TAR 
Lazio, Roma, 50/8/2016); 

PARTE II. CONTESTO NORMATIVO COMUNITARIO E 
INTERNAZIONALE 

lO) Analisi della compatibilità dell'intervento con l'ordinamento europeo. 

L'intervento nmmativo è compatibile con l'ordinamento dell'Unione Europea. 
Il Servizio nazionale, che ha come punto di riferimento, indirizzo e coordinamento il 
Dipartimento della protezione civile della Presidenza del Consiglio dei Ministri, 
concorre infatti, oltre che al perseguimento delle finalità definite dalla normativa 
nazionale, anche alla realizzazione degli obiettivi previsti in materia di protezione 
civile dalla vigente normativa europea ed allo svolgimento delle attività ad essi 
correlate. 
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11) Verifica dell'esistenza di procedure di infrazione da parte della Commissione 
europea sul medesimo o analogo oggetto. 

Non sussistono procedure d'infrazione su questioni specificamente oggetto della 
presente iniziativa normativa. 

12) Analisi della compatibilità dell'intervento con gli obblighi internazionali. 

L'intervento è pienamente compatibile con gli obblighi internazionali assunti 
dall'Italia in materia e ne facilita l'implementazione attraverso una disciplina ordinata 
della partecipazione del Servizio nazionale alle attività di protezione civile europee. 

13) Indicazioni delle linee prevalenti della giurisprudenza ovvero della pendenza 
di giudizi innanzi alla Corte di giustizia dell'Unione europea sul medesimo o 
analogo oggetto. 

Allo stato attuale non si ha notizia di elementi rilevanti sulle questioni specificamente 
oggetto della presente iniziativa normativa. 

14) Indicazioni delle linee prevalenti della giurisprudenza ovvero della pendenza 
di giudizi innanzi alla Corte Europea dei Diritti dell'uomo sul medesimo o 
analogo oggetto. 

Allo stato attuale non si ha notizia di elementi rilevanti sulle questioni specificamente 
oggetto della presente iniziativa normativa. 

15) Eventuali indicazioni sulle linee prevalenti della regolamentazione sul 
medesimo oggetto da parte di altri Stati membri dell'Unione Europea. 

La normativa europea di settore (Decisione n. 1313/2013/UE del Parlamento europeo 
e del Consiglio del 17 dicembre 2013) non impone obblighi di trasposizione, 
lasciando a ciascuno Stato Membro la facoltà di attuare le disposizioni comunitarie 
rilevanti in base alla propria legislazione nazionale di protezione civile. Pertanto, gli 
Stati membri hanno incardinato le responsabilità relative alla propria partecipazione 
. al Meccanismo Unionale di Protezione Civile nel contesto delle disposizioni 
normative che regolano internamente l'organizzazione della protezione civile a 
livello nazionale, emendandole ove necessario. 
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PARTE III. ELEMENTI DI QUALITÀ SISTEMATICA E REDAZIONALE 
DEL TESTO 

l) lndividuazione delle nuove definizioni normative introdotte dal testo, della 
loro necessità, della coerenza con quelle già in uso. 

L'intervento normativo non introduce nell'ordinamento giuridico nuove definizioni. 

2) Verifica della correttezza dei riferimenti normativi contenuti nel progetto, con 
particolare riguardo alle successive modificazioni ed integrazioni subite dai 
medesimi. 

E' stata verificata la correttezza dei riferimenti normativi. 

3) Ricorso alla tecnica della novella legislativa per introdurre modificazioni e 
integrazioni a disposizioni vigenti. 

L'intervento nonnativo utilizza la tecnica della novella legislativa trattandosi di 
schema di decreto legislativo di riforma di un testo normativa vigente, il Codice della 
protezione civile. 

4) lndividuazione di effetti abrogativi impliciti di disposizioni dell'atto 
normativo e loro traduzione in norme abrogative espresse nel testo normativo. 

L'intervento normativa non comporta effetti abrogativi impliciti. 

5) lndividuazione di disposizioni dell'atto normativo aventi effetto retroattivo o 
dì reviviscenza di norme precedentemente abrogate o di interpretazione 
autentica o derogatorie rispetto alla normativa vigente. 

Il decreto legislativo non contiene norme aventi effetto retroattivo o di rcviviscenza 
di norme precedentemente abrogate o di interpretazione autentica rispetto alla 
normativa vigente. 
L'intervento normativa in esame disciplina, altresì, le ordinanze di protezione civile 
che possono essere adottate anche in deroga alla normativa vigente. 

6) Verifica della presenza di deleghe aperte sul medesimo oggetto, anche a 
carattere integrativo o correttivo. 

Non vi sono deleghe aperte riguardanti l'oggetto del decreto legislativo in esame. 
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7) Indicazione degli eventuali atti attuativi; verifica della congruità dei termini 
previsti per la loro adozione 

Non sono stati previsti ulteriori atti attuativi rispetto a quelli già disposti dal decreto 
legislativo n. 1 del 2018. 

8) Verifica della piena utilizzazione e dell'aggiornamento di dati e di riferimenti 
statistici attinenti alla materia oggetto del provvedimento, ovvero indicazione 
della necessità di commissionare all'Istituto nazionale di statistica apposite 
elaborazioni statistiche con correlata indicazione nella relazione economico­
finanziaria della sostenibilità dei relativi costi. 

Per la predisposizione d eli' atto normativa sono stati utilizzati i dati già disponibili 
presso amministrazioni competenti. 
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